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«È sempre più diffìcile vendere l'anima al diavolo, per eccesso di offer­
ta». CARLOS DRUMMOND DE ANDRADK 

MONDO LADRO, TUTTI GLI SCANDALI DELL'ITALIA UNITA: da Farinacci 
al prete Prettner Cippico fino a Ligresti e Craxi, Sergio Turone raccon­
ta una storia di corrotti e corruttori, MEDIALIBRO: il guerrigliero e il ca­
valiere, INRIVISTA: Patalogo, ovvero un anno di teatro, FUMETTI: con­
sigli per regalarsi un fumetto, DISCHI: veleni a Napoli, ritmi tribali a Mi­
lano. 

Settimanale di cultura e libri d cura di Orette PI vetta Redazione Antonello Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capiteci 
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PETIT NÒEL 

Sawic na il Natale 
Cesù, portami via 
La tua v la più bella bugia 
che pcTìSa allettare un mortale. 

i (Da Res amissa, Garzanti) 

RICEVUTI 
ORESTE PWI.TTA 

Guarda i magri 
e via ingrassando 

S
i (ira che Craxi è fi­
nto Ma il craxismo 
è duro a morire Sa­
ra porche siamo a 

^ ^ ^ ^ ^ Nitale e i segni del 
™ " " ^ ^ ™ cnxi>mo si posso­
no mamlestje con liberalità, 
persino con figlio sfrenato Ma 
soprattutto fercliè, per essere 
giusti non strìi |>oi tutta colpa 
di Craxi Vi tsempio se siete a 
Milano e captate tra via Monte-
napoleone evia della Spiga vi 
act orgerete (hi* < osa è il regno 
della moda Ielle boutique lus­
so lusso deg| sti isti e dei salu­
mai a peso curo respirete aria 
cr.ixista a pieti polmoni vi im­
ballerete in sljno e che assomi 
gliano tutte i Sandra Milo in 
pelliccia e coi il ischietto (per 
sostenere cene s usa, il lea­
der) e a signoi con il righello in 
mano e il capilo lungo come il 
geometra Pnseca Ma non è 
delto che la tutto craxismo 
quanto vi apare come volgare 
opulenza simili o di ori e di 
grassi estenazione di facce ar 
roganti Ciscuno di questi 
tempi si è dito da fare per con­
to suo Sa e>sere volgare arro­
gante opultito per conto pro-
pno 11 craximo non si è inven­
tato la volgata dei ncchi e degli 
arricchiti Involgarita preesiste 
va a Craxi iMems con le lumi­
narie e gli alberimi e persino 
con I arco di ridilo che apre la 
famosa Montinapoleone. simi­
le a tanti altri irch di trionfo pi­
ramidi colonie un arco di 
trionfo in punranietti di abelf* 
alto tre piani ionie quel pò di 
compassione «he la appendere 
agli alberom lenirò i vasoni di 
terracotta, sui marciapiedi tra 
una cacca e I altra foline di 
bambini mactnli e scheletrici 
ovviamente «mali Che e poi 
I idea più lortidi questa Milano 
post scaligeri rrui ancora sub 
aura craxista davanti ad ogni 
nego?ione pirlustrato per i doni 
natalizi eci-C il reltangolino fir­
mato dal -olio Toscani a colo-
n, di schetetii fotografati in piedi 
oppure piegati oppure reclinati 
a terra tant) scrii 'etnei da far 
spettacolo fra i nulanesoni in 
corsa per I dumo egalino (ma 
non manchtranric altrove per­
chè i prima! «morili» non sono 
più sollantc milanesi) Cosi i 
bambini sonali oltre che la fa­
me devono anch'' sopportare 
Toscani eh» fa iscldi sulle scia 
gure e nefandezze del mondo e 
peraltro se re IregJ, e gli Italia 
ni che guarcano e passano Al 
tro che gms»ia \ndranno in 
paradiso colie s e augurata la 

1993 

Loren in visita di cortesia E non 
si può certo dar 'orto alla nostra 
Sophia La previsione sarebbe 
però sin troppo facile anche se 
loro i bambini, si augurerebbe­
ro altro, forti peraltro della leg 
gè degli accordi intemazionali, 
degli statuti mondiali C è una 
carta dei dmtti dei bambini no­
tata dall'Onu che nell articolo 
27 stabilisce che «gli Stati rico­
noscono il dintto di ogni fan­
ciulle} ad un livello di vita suffi­
ciente per consentire il suo svi­
luppo fisico mentale spirituale, 
morale e sociale", che «spetta ai 
genitori o ad altre persone che 
hanno l'affidamento del fan 
ciullo la responsabilità fonda­
mentale di assicurare le condi­
zioni di vita necessarie allo svi­
luppo del fanciullo», che -gli 
Stali adottano adeguati provve­
dimenti, in considerazione del­
le condizioni nazionali e com­
patibilmente con i loro mezzi 
per aiutare i geniton ed altre 
persone aventi la custodia del 
fanciullo di attuare questo dirit­
to ed offrono, se del caso, 
un assistenza materiale e pro­
grammi di sostegno » I bambi­
ni (per iniziativa di Telefono az 
zurro, del Giornale dei bambini 
e della Slampa come si legge 
ne! bel volume illustrato da Fo-
lon pubblicato da Sonda. -Il 
grande libro dei dintti dei barn 
bini, voluto da Amnesty Inter­
national) hanno riscritto la con­
venzione con linguaggio più so-
bno e ovviamente più concreto 
Cosi I articolo 27 è diventato 
•Ogni bambino ha il diritto di vi­
vere bene Gli Stati devono aiu­
tare la famiglia a nutnrlo, a ve 
stirlo ad avere una casa, anche 
quando il padre si trova in un al­
tro Stato" Ecco ciò che chiedo­
no i bambini di tutto il mondo 
che vorrebbero anche la scuola 
i giochi, una famiglia che san­
no ci e cosa e la lame la mise-
na I emarginazione I emigra­
zione che hanno capito che 
cosa è essenziale "vivere bene» 
quando come si legge dal rap-
por*o sullo sviluppo umano del-
I Onu (pubblicato da Rosen­
berg & Sellier) ogni anno 
muoiono per cause evitabili 
dieci milioni di adolescenti e di 
bambini sopra i cinque anni e 
M milioni di bambini sotto i cin­
que anni centoltanta milioni di 
bambini sotto i cinque anni sof­
frono di denutn?ione, trecento 
milioni di bambini non frequen 
tano né la scuola pnmana né 
quella secondana, oltre un mi 
liardo di adulti è ancora analfa­
beta Kccetera eccetera 
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Distribuzione nelle librerie POE 

COPIE SAGGIO SU RICHIESTA 

Dai bambini che muoiono di fame ai bambini ipernutriti e obesi. L'imma­
gine dell'Occidente ricco e consumista che reclamizza cibo e si consola 
nel cibo. Le merendine e le diete. A colloquio con Gianna Schelotto 

Pranzi di Natale 
ANTONELLA FIORI 

B uondì nostro che sei nei 
cieli dacci oggi il nostro 
bnossquotidiaro "Non 
è lontana dal vero que-

_ ^ _ _ ^ _ sta preghienna recitata 
non certo dai bambini j 

cui manca ancora il «pane quotidiano» 
ma da quelli che ne mangiano troppo e 
che vorrebbero ancora divorare tutto 
che arrivano alla fetta di panettone del 
25 dicembre gonfi di cibo, di merendi 
ne preconfezionate pubblica/ale dalla 
televisione Pensando al pranzo di Na 
tale una volta tanto oltre ai bimbi stre 

mali dalla lame per le carestie e le 
guerre dalla Somalia alla Croazia ab 
biamo pensato anche a questi altri 
bambini infelici gli ipemutnti, infelici 
loro per Un obesità che rivela la difficol 
la di un rapporto sereno col mondo e 
con gli altri 

In libreria accanto alle migliaia di li 
bri di ricette (iLu cucina al vapore» -Il 
grande libro dei dolci e dei dessert» e 
poi il libro dei libri >ll cucinone» il su 
permanuale di cucina un Oscar Mon­
dadori di (ormato lenzuolo con coper-

- tina rovsa e caratteri oro in rilievo 1700 

ricette per G40 pagine lire 28 000) ab 
biamo trovato altrettanti libri t h e ci par 
lano di coloro che il cibo lo vivono co 
me un ossessione Si vj da saggi ormai 
storici cronache di anoressia e bulimia 
(•I ulto il pane del mondo» di I jbiola 
De Clercq uscito lo scorso anno <Li 
Sansoni »Una fame da morire della 
psicologa Gianna Schelotto e he abbia 
mi) intervistato "Donne che mangiano 
trop|>o» di Renale Gix kel «Dietro la 
maschera le vite segrete degli osscssio 
nati dal cibo» di Eileen Walkenstein) a 

libri che insegnano t ome alimentare 
correttamente un bambino e un raga/ 
zo ("Il manuale della corretta alimenta­
zione» di Gianfranco Irapani Giunti 
pagg 32'J lire 25 000 «Perchè i leoni 
non mangi.ino 'linoni» di Angela Riz 
zolti pagg 187 hrt 2r)000 i «Alni inac 
co dell » nutrizione ter/a edizione» di 
Lavori I Diinnt ì t ura del Nutntion 
Seart h Ine lohn D Kirschmann Direc­
tor) l'ino ali ultima spiaggia "l-a dieta 
Scarsdale per tecn-agers» di Judith Car 
hn e Mar) Miller pubblicata da Sperling 
e Kupfer tosto 10 500 lire 

Signora Schelotto, che cos'è 
U cibo per un bambino? 

Il cibo e la prima risposta che il 
mondo estemo invia agli ap 
pelli che il bambino fa F. la 
prima comunicazione uno 
strumento di conoscenza che 
usa per essere sicuro che qual 
cimo si occupa di lai Non è 
mai solo qualcosa che lo nutre 
0 una nsposta alla fame Ha un 
valore simbolico importantissi 
mo 

Ma perche alcuni bambini 
mangiano troppo, altri trop­
po poco, aln dalla prlmlmi-
ma infanzia? 

A seconda di come un bambi­
no nceve il cibo da come lo 
elabora dentro di se, sviluppa 
un diverso rapporto nel volerlo 
a tutti i costi o non volerne af­
fatto I bambini piccoli non 
hanno senso del tempo II 
bambino che piange perché 
non vede la sua mamma pen 
sa di averla persa per I eternità 
Quando ha fame e non amva 
nessuno a dargliene pensa che 
non ne avrà mai più Si dice a 
volte mangia come se fosse 
1 ultima volta 11 bambino che 
mangia troppo cerca di ingur 
Sitare più che può per crearsi 
mtenormente delle nserve Ma 
visto che il cibo può mancare 
da un momento ali altro può 
anche cercare di mangiare 
meno possibile per rendersi 
autonomo 

Che cosa determina questa 
differenza? 

In questa fase quella della pn 
ma infanzia è difficile dirlo 
E un fatto casuale 

CI sono genitori convinti che 
il cibo guarisca tutto. 

Oggi i genitori stanno meno 
con i loro figli hanno meno 
tempo e per compensare reg.i 
lano cibo e televisione Ed in 
fatti i bambini mangiano mol 
to disordinatamente e al posto 
di Sia da parte dei bambini 
che degli adulti il cibo ò la ri 
sposta più facile e immediata 

Cibo e televisione. I bambini 
italiani, tra gli europei, sono 
i maggiori consumatori di 
merendine, che siano fatte a 
girello, torta, ricoperte di 
glassa bianca e nocciola... 

Ah le merendine che grandis 
sima mistificazione Viste in te 
levisione invogliano sono f*a 
granii soffici ma le presentano 
bambine o ragazze magnssi 
me II messaggio e chiaro devi 
consumare consumare di più 
ma restare magro I bambini 
introietlano mangiano e poi si 
va verso forme di bulimia che 
esplodono nell adolescenza 
Una volta era diverso e era pa 
ne e marmellata I cibi erano 
più semplici 

Ma c'era anche meno da 
mangiare, più povertà. 

La differenza e soprattutto 
questa a tavola ognuno rito 
veva la sua porzione Oggi che 
siamo più ricchi che t e lo pos 
siamo permettere a tavola 
ognuno mangia quello t he 
vuole Solo per il fatto che t e 

Disegno di Elfo - Stonstrisce 

NATALE: COSI ' LO VEDIAMO NOI. . . 

Natale un immagine, un ricordo, una speranza, una storia, un giudizio sull anno 
che sta per concludersi Parole diverse, stati d'animo diversi di fronte al passato 
e di fronte al futuro possibile Hanno scritto per noi ALESSANDRO 
BERGONZONI (Il bu e lasinello), GRAZIA CHERCHI (A Milano ci saranno solo i 
poveri), GIAMPIERO COMOLLI (Annus hornbills) VINCENZO CONSOLO («Ahi, 
quanto ti costò l'avermi amato»), ANTONIO FAETI (Non andiamo d accordo 
questo è sicuro), MAURIZIO MAGGIANI (Dentro il quartiere della Maddalena), 
GIULIO MARCON (Noi pacifisti a Sarajevo), MARINO NIOLA («O'muhno, 
o mulino bianco ncoppa o'presepe») PIERGIORGIO PATERLINI (Incubo da 
caporedattore), DAVIDE RIONDINO (Crepuscolo del novecento e Canzoncina di 
Natale, da «Rombi e milonghe», Feltrinelli uscita a metà febbraio), CESARE 
VIVIANI (Nella vita di Cristo) Ed inoltre «La coltivazione degli alberi di Natale» di 
T S ELIOT (tradotta per I Unità da GIOVANNI GIUDICI) 

NELLE PAGINE INTERNE 

n e di pai abbiamo inizialo a 
mangiare di più 

Secondo 11 rapporto annuale 
del Censis, gli italiani adulti 
sono anche I più grandi con­
sumatori europei di «sfizi», 
di cibo non solo veloce ma 
anche superfluo come cavia­
le, salmone... 

Questo fa parte del nostro sen 
so di rivalsa di provinciali di 
un popolo che fino a veni anni 
fa mangiava spaghetti a Pa 
st iuaea Natale 

Lei ha parlato di modelli te­
levisivi e pubblicitari che 
fanno della magrezza un va­
lore Come influiscono psi­
cologicamente su un bambi­
no già obeso queste pressio­
ni? 

I idea di bellezza e situramen 
te legata alla magrezza anche 
se nelle famiglie italiane e an 
cora mollo diffuso il detto t he 

mangiar tanto sia sinorrmo di 
salute Poi però il bambino 
grasso denso dai compagni 
che comincia ad aver insuc 
tessi nello sport e a scuola di 
venta un problema per se stes 
so e per la famiglia Tuttavia 
paradossalmente e quando 
scatta la dieta che il bambino 
corre il pencolo maggiore Per 
t he continua a desiderare nel 
lo stesso modo il cibo ma non 
ha forza di volontà sufficiente 
per fame a meno f a questo 
punto che può diventare bull 
mico continua a mangiare vo 
racemente e di nascosto ma 
si provoca il vomito per non in 
gravsare 

SI mangia, si mangia, ma 
non c'è gusto II cibo lì per 11 
calma ma poi dà angoscia, 
crea sensi di colpa. Perchè, I 
bambini, come gli adole­
scenti, non riescono a pro­
vare piacere nel tuffarsi In 

una cioccolata con panna 
che pure desiderano tanto? 

Pere ho il cibo i una soddisfa 
zione inerti 11 aspettiamo 
inutilmente qualcosa che non 
e i può dare II consumo coni 
pulsivo del cibo in questi .inni 
e equivalente a quello che era 
la masturbazione negli anni 
50 una risposta alla solitudi 
ne al vuoto alle insicurezzt 
In comune c u la reazione di 
paura ris|>ctto a un rapporto 
da vivere tu segretezza t on 
senso di colpa e in modo os 
sessivo bolo t h e la masturba 
zione era più sana hateva me 
i o male nsptlto alle abbuffi 
te l-a gente sta malissimo si 
sente in colpa mangiando ina 
si slrafogi lo stesso utilizza il 
t ibo come punizione toiletti 
va 

E' un'Immagine catastrofi­
ca Sembra quasi meglio la 
carestia in Somalia 

Il messaggio del bambino che 
muore di fame però e quanto 
di peggio povs,i arrivare a un 
obeso II bambino bulimico 
t he vede quello stremato dagli 
stenti non smette di mangiare 
Al massimo prova t ompassio 
ne forse dividerebbe con lui la 
sua merendina Ma poi si ac 
centua il fatto che un tempo 
cosi potrebbe arrivare anche 
per lui I" questo lo spinge a 
mangiare ant ora 

Se il cibo, anche per i bambi­
ni, è qualcosa di egoistico, 
un modo per restare isolati, 
non si è perso l'elemento 
conviviale che era anche il 
significato della festa, del 
pranzo di Natale? 

Il citxi •• un isolante una bar 
riera ant he nei rapporti con 
1 litro stsst) Negli adolescenti 
sopr ittulto nelle ragazze pre 
vale la paura di non piacere E 
il cibo isola è un non-confron­
to I. idea di essere brutto è for­
temente condizionata dai 
messaggi pubblicitari Brutto è 
grasso 

Che cosa si può dire a un 
bambino che ha sempre fa­
me e che chiede di mangiare 
ancora di più? 

Ixi slessa cosa che diceva il 
maestro se trovava il ragazzo 
che si masturbava Non biso­
gna dire non farlo pili ti fo 
malissimo ne moni *i Macer 
care di aiutarlo a trovare inte 
ressi e piaceri veri che lo met­
tano in rapixjrto col n'ondo 
cosa non molto facile oggi vi 
sto questo mondo 

Bambini e bambine che 
mangiano troppo, bambini e 
bambine che mangiano 
niente. Ovvero bulimia e 
anoressia di cui non si cono­
scono ragioni e cause preci­
se. In queste forme estreme 
di rapporto col cibo quali 
meccanismi psicologici si ri­
petono hi modo coatto? 

Non e stala individuai.! la tau 
sa precivi di anoressia t bull 
mia Ci rìamt nle I anoressia e 
più diffusa tra le ragazze e 
dunque polrt bt>c es*ervi lui 
fluenza di un elemento orniti 
mie fisiologie o l.a costarne e 
t In k muri SSK he prima di 
miniai irsi e r m o ragazzine 

obtx'ilienti bravissime a scuo 
la jx'rft Ite |K r i loro genitori F 
proprio questa ispirazione le 
|K>rtd a repiimt le desideri t h e 
poi diventano fortissimi nella 
loro adolest enza Ali anoressi 
t a o essenziale far tapire che 
ha diritto n suoi desideri che 
questi non sono di,(ruttivi II 
bulinino invece che non ne 
ste a essere nemmeno ap 
prossimalivcimenle perfetto 
inseguì un i ,>erfezioneche gli 
e impossibile da raggiungere 

Sembra, dalle sue parole, 
che genitori e psicologi pos­
sano fare ben poro. E' così? 

Dovi non potranno genitori e 
psicologi i i |X'nsera senz altro 
i,i crisi economiia Si mangerà 
mi no peri ho ci sarà meno da 
mangiari I vero o no t h e a 
Mi ano tutti i ristoranti sono in 
t risi ni r \} 

MESSAGGIO 

Gesù, 
dacci il pane 

FRATEL ETTORE 

*<*•» 

Ettore Bocchini, 63 anni, mantovano e frate (dell'Ordine 
camlll lano). O soltanto fratel Ettore, che ha r acco l to . 
malati di Aid», che ha dato da mangiare al poveri più 
poveri, che ha dato ospitalità ai tossicodipendenti, che ha 
difeso le baracche degli immigrati. Un personaggio 
famoso a Milano e che ha dato scandalo a Milano per 
questo suo impegno al fianco degli «ultimi». GII hanno 
dedicato anche on libro (Luciano Mola, «Fratel Ettore e i 
suoi amici-, Edizioni Camilllane, pagg. 140, lire 19.000). 
Ci ha accompagnato tra 1 suol poveri (mentre stava 
organizzando la partenza di aiuti verso la Croazia, vestiti 
e generi alimentari, finora quarantaquattro Tir). 
Abbiamo raccolto una sua testimonianza, che qui sot to 
riportiamo. 

P ortar via dai |x>ven 
per dare ai più pò 
veri da quelli e iV 
hanno avuto fame 

, ^ M per dare a quelli 
che ora muoiono 

di fame 1 magazzini appena si 
riempiono vanno svuotai1 solo 
cosi e possibili e he si riempia 
no di nuovo lutto quello che 
abbiamo ricevuto per i nostri 
barboni drogati malati di 
Aids handicappati lo abbiamo 
mandato ai più miserabili del 
mondo ai bambini vittime del 
la guerra alle porte di cavi no 
stra in Croazia ton i I ir che 
sono partiti per I lumi In que 
sta casa non devono esserci 
provviste depositi accumuli 
non deve restare neanche un 
pacco di pasta nemmemo 
una coperta nei nostri maga/ 
/ini Solo così accadono i mi 
racoh sono arrivati altri ca 
mion di pasta e tortellini i no 
stri grana, si sono di nuovo 
riempiti di arance 

-I poveri polveriera del mon 
do» ha detto il papa lo ag 
«giungo se non apriremo gli 
occhi a! più presto questa poi 
venera esploderà Non di 
sprezzo le cliniche gliospeda 
li le strutture dello Stalo ma il 
Signore la grandi cose anche 
con le baracche di fratel Filo 
re 

I poveri e i bambini e dun 
que il più povero tra i bambini 
Gesù San Giuseppe e la Ma 
donna buvsavano a lutte le 
porte nella notte in cui doveva 
nascere ma non e era posto 
da nevsuna parte Una donna 
col pancione malvestita da 
sempre fastidio pianta grane 
Allora come adesso erano 
giorni di festa I ricchi non offn-
rono nulla non diedero da 
mangiare alla madre di Gesù e 
al suo bambino 

Non e cambiato molto dalla 
sera di Betlemme Del povero 
oggi si parla Ci si commuovi 
per i bambini somali o croati o 
mvsi magn magri ma portarse 
li in casa è sempre un altra co 
sa Quel povero che era Dio 
non £ stato riconosciuto allora 
ma ancora oggi I uomo non n 
conosce il volto di Dio in ogni 
ammalato Ha scritto Antonio 
un ragazzo della mia comuni 
ta "Gesù il bambino più pove 
ro e nato in una stalla accollo 
da un asino e da un bue ma 
prima Maria e Giuseppe aveva 
no bussalo alle porte e il t u o 
re degli uomini un cuore che 
hanno trovato chiuso freddo i 
indilferente Avrò questo Nat ì 
le io il cuore chiuso freddo e 
indifferente o almeno avrò 
I accoglierai del bue t della 
smo^ |3a e fu parte s»tNV ]| mio 
cuore si offrirà \H r uni ire gli 

ultimi gli emarginati gli ani 
malati iivrò per loro un posto 
vicino a me'» 

Quest anno pis.se reme Na 
tale in una stali i in quella sta! 
la accanto ali ospedale I aolo 
Pini che abbiamo traslonn ito 
in ricovero JXT harlxnn ti» 
codiptndenli rag i/zi mal j(i < I 
Aids Per il mondo »- un mo 
mento decisivo Stiamo wvt n 
do vicende di grande dolor* 
ma attraverso queste tribola 
/ioni forse si può giunge r< i 
una grande chiarezza JII UO 
mini pero dovranno ncono 
scersi fratelli ed esse re buoni e 
cercare progetti di comuni 
collaborazioin < aiuto \< 1 
I aiuto non e i saranno j HJ dif 
ferenze tra il comunista e he si 
proclami ateo e il de ni «ri 
stiano che ha tradito la su i U 
de facendosi scudo con lo se u 
do eroe iato Gesù e nato ce me 
un bambino povero ed eniar 
ginato e continua a pari ire • 
dai volti di quegli ''tri bambini 
affamati e poveri della Crua/ i 
e della Somalia 

È \m segno forte e he d i p ir 
te di Dio arrivino qui da noi i 
genitor di questi b imbuir v,li 
immigriti quest immigrazioni 
provocata d i noi ciJ! nostro 
benessere dal nostro consu 
mismo che- loro nanne» \istu 
come il paradiso Sono nostri 
fratel!' la nostra f mugli i M ì 
che cosa succi de in un i fami 
glia se si comincia a distingui 
re tra il ricco e il povero-' Il pò 
vero viene pian piano e in irt,i 
nato si autoem irgm i e ili t Ir 
ne hi* stesso dimenile i di n e 
re dignità di uomo II comuni 
smo che si era projx)sto i onu 
unica spiaggi i del povero h i 
provocato frane enormi M i t i 
via è sempre quella della eoo 
pera/ione Solo coste aduno li 
barriere e ci può esser» un» 
nnnovata comunica/ione e uo 
re a cuore Sennò e roti mi» i 
muri della pohhea ni i r* si mo 
miserui diileren/e P lavtnti 
quella meni ilit i dr mine iti 
che ha sempre' su se italo n / / i 
smi e persecuzioni l-idisopli 
na ò essenziale ine he ni I! 
misena Guai se il drogato e ( n 
tinuasse i drog irsi IIOJKI i In e 
slato accolto gnu se il ladro 
tontinu jsse i mb iredo|>o< In 
ha avuto un tette) un letto \UÌ 
lavoro Ci sono poveri e he d m 
no fastidio tossiit*1ipe nienti 
che scappano bambini i he 
piangono vecchi chi si i\.i 
no vomitano Ci vuole tolli 
r.inz i m i anche dist iplm i i< 
compagnata d ili mion l \ i 
che la disciphn i sen/ i irnon 
è> quella dei na/ukin e eie i loro 
fantasmi di morti t quesintol 
iostro Nat ile d o b b i a m o se < n 

figgere rn le no re 
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